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Questo squilibrio tra la legge sulla leva ed il Co-
dice per la marina mercantile, mi ha indotto a ri-
volgere all'onorevole ministro della marina le os-
servazioni da me fatte. 

Anzi io mi permetto presentare alla Camera una 
proposta con cui la Camera stessa invita il Governo 
a proporre, nel più breve tempo possibile, una ri-
forma sopra questo oggetto, una riforma della legge 
sulla leva marittima, che tenda a sciogliere i gio-
vani che debbono conseguire i gradi nella marina 
mercantile, dal vincolo contenuto nell'articolo 3 
della legge attuale. 

BRltV, ministro per la marineria. L'onorevole Or-
landi ha chiamato l'attenzione del Ministero sopra 
due disposizioni che secondo lui interessano notevol-
mente la gente di mare. Una è una disposizione mi-
nisteriale, che è in facoltà del ministro di modifi-
care; l'altra deriva da un articolo di legge, per de-
rogare al quale ci vorrebbe un'altra legge. 

La prima riguarda la circolare del ministro, del 
1863, colla quale sarebbe stato imposto a tutti 
quelli che a partire dal 16° anno vogliono imbar-
carsi, l'obbligo di depositare una somma di lire 2000 
od una cauzione corrispondente. 

Veramente l'articolo 4 di questa circolare non 
dice che si debba esigere questa cauzione per tutti 
quelli che si vogliono imbarcare ; la circolare parla 
di coloro che si vogliono matricolare fra la gente di 
mare arrivati al 16° anno di età, di questi si occupa, 
ad essi sono rivolte le sue prescrizioni. E vi ha di 
più : questa cauzione, di cui la circolare discorre, 
riguarda più specialmente quelli che vogliono farsi 
inscrivere fra la gente di mare all'età che ho detto 
e subito intendono di partire per l'America o per 
le Indie. Questa disposizione è la conseguenza di-
retta di un provvedimento del Ministero della 
guerra; il quale, ad assicurare l'esecuzione della 
leva di terra, aveva imposto una condizione al-
quanto onerosa pel rilascio dei passaporti a scopo 
di impedire che, arrivati ad una certa età, i gio-
vani sfuggissero all'obbligo della leva; esso aveva 
Imposto l'obbligo che, arrivati al 16° anno di età e 
fino al 20°, per potere espatriare dovessero dare una 
cauzione di 2000 lire. Onde era avvenuto che molti 
giovani venivano a farsi matricolare, arrivati a quel-
l'età, fra la gente di mare, e quindi si facevano figu-
rare come parte dell'equipaggio di una nave mer-
cantile; il capitano li prendeva apparentemente 
come marinai dell'equipaggio, mentre non erano in 
realtà che passeggieri, e poi li sbarcava nel porto a 
cui erano diretti ; ed in tal guisa cotesti giovani evi-
tavano la coscrizione di terra. 

Onde cessasse questo sconcio il Ministero della 
marina ha dato fuori ima circolare la quale prescrive 

che allorquando uno venga a farsi matricolare fra 
il 16° ed il 20° anno di età, con evidente intenzione 
di eludere la leva di terra, debba obbedire alla stessa 
prescrizione che il ministro della guerra ha stabi-
lita per la leva di terra. 

Ma notate che, per la gente di mare, l'iscrizione 
non comincia al sedicesimo anno, ma al decimo 
anno. 

La maggior parte di quelli che si vogliono dedi-
care seriamente alla vita di mare, si matricolano 
sempre più giovani dei 16 anni. 

Quindi, per evitare che si eludesse evidentemente 
la legge di reclutamento, la circolare del ministro 
deila marina non ha detto già che la si applicasse 
a quelli che si volevano iscrivere nella gente di 
mare al decimo anno o tra il decimo e il sedice-
simo ; ha detto soltanto : quelli che vengono a 
farsi matricolare quando sono entrati nel sedice-
simo anno siano soggetti a quest'obbligo. Ma per 
tutti quelli che fossero già matricolati, anche se 
domandino d'imbarcarsi al sedicesimo anno, pur-
ché abbiano già navigato prima, essi possono farlo 
liberamente ; per essi non c'è nessuna prescrizione 
che limiti comechessia il loro imbarco. 

Bisogna aggiungere che il ministro della guerra, 
nel 1872, dopo le riforme introdotte nella legge sul 
reclutamento, ha modificato quella prescrizione 
della cauzione, e rimettendo al giudizio dei prefetti, 
per i giovani che cadono nella leva, di vedere se si 
possano o no lasciare partire per l'estero, ha levato 
quest'obbligo tassativo di due mila lire di cauzione. 
Il Ministero di marina ha di necessità adottato la 
stessa disposizione presa dal Ministero della guerra, 
e sempre limitata a quelli che vogliono farsi ma-
tricolare dal sedicesimo anno al ventesimo, mante-
nendo sempre intera libertà d'imbarco per quelli 
che sono già matricolati. 

Notate poi che quando si tratta di imbarcarsi so-
pra bastimenti che non vanno all'estero, non vi è 
alcuna prescrizione restrittiva, e che per coloro che 
a straniere contrade si dirigono, la vigilanza della 
autorità si limita alle navigazioni di lungo corso 
verso le Americhe particolarmente, giacché là ap-
punto si riducono per lo più i giovani refrattari alla 
leva. Può darsi che qualche prefetto o qualche ca-
pitano di porto abbia applicata quella prescrizione 
anche a qualcuno che sia stato matricolato prima 
del sedicesimo anno, ma avrebbe malissimo inter-
pretata la circolare del Ministero, la quale dice : 
« i giovani entrati nel sedicesimo anno che inten-
dono dedicarsi alla navigazione. » 

Se vi è qualcuno che abbia interpretato mala 
questa circolare, io cercherò d'informarmene, e darò 
disposizioni che chiariscano meglio lo spirito, Io 


